
  

VERBALE DEL 16 SETTEMBRE 2019 

L'anno 2019, il giorno 16 del mese di Settembre si è riunito presso la propria sede sita in via S. Ciro n. 15, 
il Consiglio della II Circoscrizione, giusta convocazione a norma di Regolamento, del Presidente Greco prot. 

959075 del 30/08/2019 per trattare gli argomenti di cui agli allegati O.d.G.  
Presiede la seduta il Presidente Greco. 
Alle ore 10:00 dispone l’appello e risultano presenti i seguenti consiglieri: Cardella, Marchese, Savoca, 

Scarlata, Serio e Tusa. Risultano assenti i consiglieri Guaresi, Orilia e Viscuso. 
Verificata la validità del quorum strutturale, la seduta viene dichiarata aperta.  

E’ assistito dal Segretario l’Esp. Amm.vo Sig.ra Carmela Varvarà. 

Alla seduta dedicata alla commemorazione dell’uccisione di Padre Pino Puglisi sono presenti il Vice 
Sindaco il Dottor Giambrone, il Commissario Costa della Polizia Municipale Costa, Maurizio Artale del 
Centro Padre Nostro, il parroco della chiesa di San Gaetano Don Maurizio, il Comandante Citrolo della 
Guardia Costiera, il Pastore Samuele Cascio e il Dirigente dell’azienda AMAT il Dottor Cimino. 

Il Presidente apre il consiglio rivolgendo un saluto a tutti gli intervenuti ricordando il motivo dell’incontro: 
la commemorazione di un grande uomo, di un grande parroco, Don Pino Puglisi ucciso dalla mafia. Molti lo 
hanno conosciuto di persona, tra cui lo stesso Presidente che è cresciuto nel quartiere e nonostante le 
difficoltà del territorio, è cresciuto apprendendo solo le cose positive del territorio anche grazie all’opera 
svolta da Padre Puglisi. 

Oggi il ricordo di questo uomo è un gesto dovuto, se oggi c’è più attenzione a questo quartiere, ai giovani, 
alle persone più bisognose è grazie all’opera svolta da Padre Puglisi. 

Il Presidente dà la parola al consigliere Marchese il quale dichiara che oggi ricordare Padre Puglisi è un 
grande onore. L’attenzione verso questo quartiere è cresciuta negli anni grazie alle opere di questo martire. 
Ma ciò che manca ancora è un’attenzione alla vigilanza nelle vie del territorio. Il comportamento 
vandalistico di alcuni soggetti è ancora forte. La spazzatura è ovunque, gli atti violenti contro i tram sono 
frequenti, il degrado è ancora grande. È per questo che chiede una maggiore vigilanza per scoraggiare questi 
comportamenti incivili. 

Il Presidente dà la parola al consigliere Scarlata il quale dichiara che oggi, come ogni anno, ci troviamo a 
commemorare il ricordo di Padre Puglisi che ha dato la vita per questo territorio. Lui non ha avuto l’onore di 
conoscerlo, ma ha appreso tanto dai ricordi di chi ha condiviso con lui diverse esperienze. Ringrazia Padre 
Maurizio per il lavoro che ha svolto e continua a svolgere. La sua è stata un’eredità pesante che ha accolto 
con grande umanità. 

Padre Puglisi con le sue opere ha scosso la coscienza degli uomini e oggi si raccolgono dei frutti grazie al 
suo sacrificio. Oggi da parte loro, in qualità di consiglieri, c’è la disponibilità ad ascoltare tutti coloro che 
hanno bisogno, e a fare qualcosa per aiutarli. Come diceva Padre Puglisi: “Se qualcuno fa qualcosa”. 

Alle ore 10:15 esce il consigliere Cardella. 

Prende la parola il consigliere Serio il quale afferma che per tanti anni si è ricordata la figura di Padre 
Puglisi che si è sempre speso per affermare il bene sul male, non solo in questo quartiere ma in tutta la città. 
Lui ha fatto sempre del bene, sia per i poveri che per i ricchi. Ricordandolo si continua a fare del bene e si 
porta avanti la sua opera. 

Alle ore 10:20 entra il consigliere Guaresi. 

Interviene il consigliere Tusa il quale asserisce che ricordare oggi Padre Puglisi con la presenza di 
associazioni, scuole e istituzioni è davvero un segno importante. È quello che lui voleva e il suo sorriso 
dovrebbe essere in ognuno di noi. La scuola soprattutto può fare tanto per educare i giovani alla cultura del 
bene. Proprio una cultura volta alla legalità deve essere la forza di questo territorio. 

Prende la parola il Vice Presidente Savoca il quale riconosce che Padre Puglisi ha avuto la forza di tracciare 
una strada illuminata in un buio totale. Questa strada oggi è fatta di uomini come Padre Maurizio, Maurizio 
Artale e tanti altri che si impegnano per aiutare chi ha tanto bisogno. Anche la presenza oggi dei ragazzi 
percettori del reddito di cittadinanza è un segno importante, perché questi uomini si impegnano a svolgere 
un lavoro non richiesto dando un contributo alla comunità. È proprio questo che voleva Padre Puglisi. 

Alle ore 10:40 entra il consigliere Orilia. 

 



 

Interviene il consigliere Guaresi il quale dichiara che non ha avuto l’onore di conoscere Padre Puglisi ma 
tutti conoscono la sua opera e quanto si sia speso per chi aveva bisogno. Molto è stato fatto negli anni grazie 
alla parrocchia di San Gaetano e al Centro Padre Nostro. Ciò che chiede oggi al Vice Sindaco è di non 
abbassare l’attenzione per questo quartiere. Ancora c’è tanto da fare. Il degrado in alcune zone è ancora 
presente. Il conferimento selvaggio dei rifiuti è quotidiano. Sarebbe necessario installare telecamere e 
aumentare la vigilanza per combattere questi comportamenti. 

Alle ore 10:50 esce il consigliere Orilia. 

Viene data la parola a Don Maurizio il quale augura buon lavoro a tutti e auspica che ci sia sempre una 
politica attenta non solo a questo territorio ma a tutta la città. 

Prende la parola il Vice Sindaco il quale ringrazia dell’invito a partecipare a questo consiglio. La sua 
presenza qui è un segnale forte dell’Amministrazione Comunale che è sempre pronta a schierarsi in prima 
linea. Molto è stato fatto in questi anni grazie a uomini come Padre Puglisi, spera che il loro impegno sia ad 
esempio per tutti per un maggior impegno civile. 

Interviene il Presidente dell’AMAT il Dottor Cimino il quale ringrazia tutti gli intervenuti e i rappresentanti 
delle Istituzioni. Oggi sono qui per ricordare Padre Puglisi e a incoraggiare ognuno a fare di più secondo le 
proprie competenze. Padre Puglisi è un esempio da seguire. Bisogna stare uniti per raggiunger alti livelli. 

Prende la parola Maurizio Artale il quale dichiara che il Centro Padre Nostro ha fatto quello che ha potuto e 
negli anni ha ottenuto risultati apprezzabili. Adesso portano avanti due obiettivi: 

1 La costruzione di un asilo; il progetto è pronto e si prevede possa essere realizzato nel 2021; 

2 La Piazza di Brancaccio; il progetto è pronto si aspetta che il governo verifichi la fattibilità.  

Invita a tal proposito il Consiglio a programmare una seduta proprio per la costruzione della piazza, perché 
sia chiaro a tutti che è auspicata da molti. 

Viene data la parola al Capitano della Guardia Costiera il quale dichiara che Padre Puglisi è stato un eroe 
che ha affrontato una battaglia contro un nemico terribile, con armi di costruzione, basato sull’amore e sulla 
legalità. Padre Puglisi è un esempio da seguire per avere una città più sana e onesta. 

Viene data la parola al Commissario Costa il quale dichiara che Padre Puglisi è stato un uomo umile, capace 
di trasformare il modo di vivere in questo territorio. A proposito della vigilanza informa che esiste già un 
servizio di controllo pomeridiano da parte della Polizia Municipale per evitare atti vandalici e 
comportamenti scorretti. Un servizio che si svolge anche se ci sono difficoltà legate alla mancanza di 
personale e di mezzi. 

Prende la parola il Dirigente Scolastico della D.D. Randazzo la quale informa che si è insediata da poco e 
conoscere le istituzioni e le associazioni che operano nel territorio la fa sentire meno sola. Oggi approfitta 
dell’incontro per chiedere maggiore vigilanza in quanto hanno subito diversi furti. Chiede aiuto per la sua 
scuola che risulta carente di molte infrastrutture ed è un peccato non poter offrire ai bambini i servizi 
necessari per una sana crescita. 

Prende la parola il Preside della scuola Padre Puglisi, il quale afferma di conoscere il quartiere e le 
problematiche che lo affliggono. Spera che l’attenzione sul quartiere sia sempre costante. Occorre fare un 
controllo sul territorio, rivolto soprattutto alla spazzatura conferita in modo selvaggio. Bisogna scoraggiare 
questi comportamenti incivili. La scuola si impegna a collaborare con le istituzioni per il bene comune. 

Prende la parola la Dottoressa Cordaro, psicopedagogista dell’U.S. Regionale la quale informa di avere 
conosciuto Padre Puglisi e che il suo esempio l’ha colpita e ha condizionato la sua vita. Ha fatto un percorso 
di studi diverso da quello che aveva iniziato e ha voluto lavorare a Brancaccio con i bambini. Ha collaborato 
spesso con il Centro Padre Nostro e ringrazia anche questo consiglio per essere sempre presente quando 
richiede il loro aiuto. 

Prende la parola il pastore Samuele Cascio dell’Associazione Cammino d’Amore il quale ricorda che Padre 
Pino Puglisi ha dedicato la sua vita a diffondere gli ideali di amore e legalità. Ha lottato per questo ed è 
riuscito a rompere gli ingranaggi più profondi. Negli anni la sua associazione ha aiutato tante persone e tanto 
ancora continuano a fare. Bisogna combattere la mentalità della gente perché solo così cambierà questa città. 

Alle ore 12:15 dopo sentiti ringraziamenti il Presidente Greco chiude il Consiglio. 

                          Il Segretario                                                                          Il Presidente       
        Esp.Amm.vo Sig.ra Carmela Varvarà                    Mario Greco    
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